OBBLIGO DI MANTENIMENTO DEL FIGLIO MAGGIORENNE IN CASO DI SEPARAZIONE DEI GENITORI
Con sentenza del 10 novembre 2011 n. 1830, la I Sez. civile della Corte di Cassazione ribadisce il principio in forza del quale il matrimonio del figlio maggiorenne di genitori separati non comporta automaticamente l’autosufficienza economica dello stesso la quale invece deve essere sempre dimostrata.
Il genitore richiedente la cessazione dell’obbligo del mantenimento, deve dunque dimostrare la suddetta autosufficienza o rilevando che il mancato svolgimento di un’attività professionale da parte del figlio dipenda esclusivamente da un suo atteggiamento di inerzia o di ingiustificato rifiuto di avvalersi del titolo conseguito all’esito dei propri studi da spendere nel mondo del lavoro, oppure ad esempio attraverso l’attività lavorativa del coniuge. Nel primo caso il principio stabilito dalla Suprema Corte è frutto di un orientamento ben consolidato nella giurisprudenza di legittimità, infatti l’obbligo dei genitori di mantenere il figli sancito dagli art. 30 della Costituzione, art. 147 c.c. e nel caso di separazione e divorzio dall’art. 6 della L. n. 898/1970, non cessa al compimento della maggiore età ma continua finché il genitore istante non dia prova certa che i figli siano diventati autosufficienti o si siano avviati ad un’attività lavorativa con buona probabilità di indipendenza economica, concretizzando così le proprie ambizioni ed aspirazioni lavorative. Vi è da dire poi che il raggiungimento dell’indipendenza economica varia caso per caso e che pertanto non è possibile fissare un termine determinato entro il quale l’obbligo di mantenimento deve considerarsi cessato. Infatti è di rilevante importanza capire se, nonostante i genitori abbiano assicurato al figlio le condizioni necessarie per concludere gli studi intrapresi, questi non sia stato in grado, per sua colpa e negligenza, a mettere in gioco il titolo conseguito per cercare un posto nel mondo del lavoro. Sarà dunque l’accertamento della suddetta condotta colposa a far venir meno l’obbligo del genitore onerato di versare l’assegno di mantenimento. Nel secondo caso invece, la sentenza in esame fa riflettere sull’eventualità che il vincolo matrimoniale contratto dal figlio maggiorenne possa far venir meno l’obbligo di mantenimento in quanto è indubbio che, in seguito al matrimonio, tra i coniugi nasca un reciproco dovere di contribuzione in relazione alle proprie sostanze e capacità di lavoro professionali o casalinghe. Anche in tal caso però è necessario riuscire a dimostrare che il figlio è diventato economicamente autosufficiente proprio grazie al matrimonio ed in particolare grazie all’attività lavorativa del coniuge e che pertanto si sia realmente formato un nuovo nucleo familiare autonomo e finanziariamente indipendente rispetto alla famiglia d’origine con la quale si è interrotto ogni tipo di dipendenza morale e materiale.
